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Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 26 giugno 2023
il Decreto 26 giugno 2023 del Ministero dell’economia e delle
finanze,  recante:  «Disposizioni  di  attuazione  e  di
coordinamento delle norme contenute nell’articolo 1, commi da
87 a 95, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di
imposta  sostitutiva  sugli  utili  e  sulle  riserve  di  utili
esteri».

Il Decreto Mef reca le disposizioni di attuazione in materia
di imposta sostitutiva sugli utili e riserve di utili esteri.
Si  tratta  di  un  regime  facoltativo  temporaneo  per
l’affrancamento e di eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere con l’effetto di escludere da imposizione, in capo al
soggetto partecipante fiscalmente residente o localizzato in
Italia, gli utili provenienti da dette partecipate estere. La
disciplina  consente,  pertanto,  di  assoggettare  a  imposta
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sostitutiva delle imposte sui redditi gli utili e le riserve
di utili esteri non ancora percepiti alla data di entrata in
vigore della legge (1° gennaio 2023) e presenti nel bilancio
relativo  all’esercizio  chiuso  nel  periodo  d’imposta
antecedente  a  quello  in  corso  al  1°  gennaio  2022  della
partecipata estera, evitando la loro imposizione ordinaria al
momento della percezione in Italia, secondo quanto disposto
dagli articoli 47, comma 4, e 89, comma 3, del TUIR. Tale
possibilità è riconosciuta sia ai partecipanti residenti sia
ai partecipanti non residenti.


